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La critica di GIMBE all’equiparazione tra LEP e LEA segnala un nodo
cruciale: senza una definizione chiara e risorse certe, la riforma
rischia di sancire ciò che oggi è già disagio sanitario.

Nel teatro sempre complesso della sanità pubblica italiana si è
aperto un nuovo atto, che merita di essere guardato con attenzione
non per ragioni tecniche, ma per la sostanza dei diritti dei cittadini.

N e i  g i o r n i  s c o r s i  l a  Fondazione GIMBE,  osservatorio ormai
consolidato nel campo della salute pubblica, ha sollevato una critica
puntuale e documentata alla posizione espressa dall’esecutivo nel
disegno di legge delega in corso di discussione al Parlamento. Al
centro  de l la  d isputa  non c ’è  un  cav i l lo  less ica le :  s i  t rat ta
dell’equiparazione, voluta dal Governo, tra Livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) e Livelli essenziali di assistenza (LEA), due concetti
che – per la Fondazione – non sono intercambiabili e non possono
essere trattati come tali. 
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I LEP rappresentano, nella Costituzione, un vincolo uniforme: ciò che
lo Stato deve garantire a tutti i  cittadini su tutto il  territorio
nazionale. I LEA, invece, sono l’elenco concreto di prestazioni che il
Servizio sanitario nazionale eroga. La confusione tra i due, secondo
GIMBE, non nasce da un accidente terminologico, ma da una
strategia  legis lat iva  che punta  ad accelerare  l ’at tuaz ione
dell’autonomia differenziata, affidandosi a ciò che già esiste piuttosto
che definirne uno standard nuovo e più adeguato.

Il nodo non è astratto. I dati ufficiali del Nuovo Sistema di Garanzia,
infatti, mostrano come l’Italia sia già oggi un Paese a due velocità
sulla sanità: alcune Regioni – in particolare nel Nord e nel Centro –
raggiungono punteggi elevati nell’erogazione dei LEA, mentre altre –
soprattutto nel Mezzogiorno – si collocano sensibilmente al di sotto,
con ritardi marcati nella prevenzione, nell’assistenza territoriale e
nella qualità dell’ospedalizzazione.
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Questo è un articolo pubblicato il 17-01-2026 alle 10:06 sul giornale del 17
gennaio 2026

Da qui la preoccupazione: se il parametro minimo da garantire sarà
quello dei LEA, senza un loro adeguamento a livelli davvero uniformi
e senza risorse aggiuntive mirate, la riforma rischia non solo di
legittimare le differenze attuali,  ma di trasformarle in vincoli
giuridici. Per la GIMBE non si tratta di un rischio teorico, ma di una
possibile conseguenza pratica dell’attuale formulazione normativa e
della scelta del Governo di considerare i LEA sufficienti a fare il lavoro
dei LEP.

Il Governo, dal canto suo, argomenta che moltiplicare categorie e
definizioni renderebbe più difficile l’attuazione dell’autonomia, e che
i LEA, già esistenti e aggiornabili, possono essere utilizzati come
parametro nazionale evitando inutili complicazioni tecniche. È una
visione che punta sulla concretezza dell’esistente piuttosto che sulla
costruzione di nuovi quadri di riferimento.

Ma qui si gioca il punto centrale: garantire diritti non è soltanto
affermarli sulla carta, ma definire con chiarezza come si misurano,
quanto costano e con quali risorse si finanziano. Se i livelli minimi
restano quelli di oggi, e se la sanità resta finanziata con gli stessi
criteri di riparto che hanno prodotto gli squilibri attuali, la riforma
rischia  di  consegnare in  eredità  un Paese in  cui  un dir i t to
fondamentale – quello alla salute – resta disomogeneo da Nord a
Sud.

In definitiva, il dibattito sui LEP e sui LEA non è un puro esercizio
terminologico: è la proiezione delle scelte politiche e finanziarie che
influiranno – concretamente – sull’accesso alle cure di milioni di
cittadini. E da questa prospettiva, la domanda non è solo tecnica:
quanto siamo disposti a scommettere sull’uguaglianza di fronte
alla salute? In un Paese con profonde differenze territoriali, la
risposta non dovrebbe essere rinviata a formule o scorciatoie.
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